
POLVERE Il peggio deve ancora arrivare. In Italia, in-

fatti, sono più di 11.000 le vittime dell’amianto attese

per i prossimi dieci anni. E questo soltanto per il me-

sotelioma, il terribile tumore della pleura dovuto al-

l’esposizionealle fibre del

minerale largamente uti-

lizzato per quasi un seco-

lo. E sono oltre 300.000 i

lavoratori che hanno chiesto all'Inail il ri-
conoscimento di avvenuta esposizione la-
vorativa, cioè un più che decennale contat-
to ravvicinato con quella polvere che ucci-
de anche dopo trent’anni.
Sono questi i numeri con cui l'Italia si con-
fronta nel giorno in cui si celebra la Gior-
nata mondiale per le vittime dell’amianto.
In tutti i paesi del mondo, ieri, sono state
organizzate iniziative di sensibilizzazione
su un tema tanto delicato quanto trascurato
da governi e opinione pubblica. Perché an-
che in un paese come il nostro, uno dei pri-
mi al mondo a rendersi ufficialmente con-
to della pericolosità di quelle fibre minera-
li, si continua a convivere con l’amianto,
che si annida ancora in scuole, ospedali,
treni, metropolitane, oltre che nelle zone in
cui è stato utilizzato massicciamente da
tante aziende. E anche un’esposizione mo-
desta può essere, purtroppo, sufficiente

per la formazione di un mesotelioma.
Insomma dall’amianto bisogna ancora di-
fendersi. Per questo ieri l'Aiea (l'Associa-
zione italiana esposti amianto) ha rinnova-
to le sue richieste: il bando dell’amianto in
tutto il mondo e una legge in Italia che pre-
veda fra l'altro un fondo per aiutare le fa-
miglie, un aiuto alla ricerca e soprattutto
l'impegno per la bonifica delle zone anco-
ra inquinate. «L’amianto provoca malattie
rare - osserva Fulvio Aurora dell'Aiea - ma
che rare non sono in certe situazioni». In
effetti in Italia, ogni anno i morti per malat-
tie collegate all'amianto sono circa 4.000 (
800 nella sola Lombardia). E ad essere col-
piti non sono solo gli operai che hanno la-
vorato a stretto contatto con l'amianto, ma
anche chi lo ha respirato nell'ambiente.

«Nessuno può dire io non c'entro - tiene a
sottolineare Michele Michelino del Comi-
tato per la difesa della salute nelle fabbri-
che e sul territorio di Sesto San Giovanni -
perché l'amianto si disperde nell'aria e av-
velena la popolazione».
Secondo l’europarlamentare Vittorio
Agnoletto, inoltre, «serve attenzione an-
che a livello europeo. E ricorda le richieste
avanzate alla Commissione Europea per
ottenere finanziamenti che permettano
una diagnosi precoce del tumore al polmo-
ne, e cerchino una terapia per il mesotelio-
ma pleurico cioè il tumore che aggredisce
la membrana che riveste il polmone. Una
malattia assolutamente collegata al contat-
to con l’amianto e per ora non c'è una cura:
a cinque anni dalla diagnosi sopravvive so-
lo il 5% dei pazienti. «Non è solo perché si
muore - ha sottolineato Maria Teresa
Brembilla, che l'anno scorso per questa
malattia ha perso il padre Giuseppe, ex di-
pendente della Breda di Sesto San Giovan-
ni - ma anche per come si muore, con quali
sofferenze». E l’invito rivolto a chi è colpi-
to da questa tragedia è quello a «darsi da
fare in prima persona, farsi sentire».
In prima fila in questa battaglia per la salu-
te c’è il sindacato. Che ieri, nelle parole del
segretario confederale della Cisl Renzo
Bellini, ha chiesto «la bonifica in sicurez-
za degli 8 milioni di tonnellate di amianto
presente in forme diverse negli ambienti di
vita e di lavoro». Ma, aggiunge, «la priori-
tà delle priorità resta la riduzione dei dram-
mi personali e familiari delle vittime uma-
ne dell'amianto che bisognerà risarcire an-
che attraverso l'istituzione di un fondo na-
zionale di solidarietà per le vittime dell'
amianto».

Calcio e magnesio: letale
per i polmoni, vietato dal ’92

La politica, almeno quel-
la di centrosinistra, ha scel-
to di celebrare la Giornata
mondiale dedicata alle vitti-
me dell’amianto con un ge-
sto concreto. I senatori Feli-
ce Casson (Ds) e Luigi Ma-
labarba (Prc) hanno infatti
depositato a Palazzo Mada-
ma un disegno di legge per
la tutela dei lavoratori espo-
sti al micidiale minerale.
Di fatto si tratta dello stesso
testo proposto nella passata
legislatura dall’ex segreta-
rio della Cgil Antonio Pizzi-
nato, insieme a una trentina
di senatori del centrosini-
stra, e prevede una capillare
e completa bonifica del ter-
ritorio e dei luoghi di lavo-
ro, forme adeguate di pre-
venzione e tutela sanitaria,
la costituzione di un fondo
per le vittime dell’amianto,
benefici previdenziali per i
lavoratori a rischio.
Si tratta di scelte indispen-
sabili per contenere i gravis-
simi danni del minerale kil-
ler, che secondo l’Organiz-
zazione internazionale del
lavoro (Oil) uccide ogni an-
no almeno 100.000 perso-
ne. La prima legge varata in
Italia su questo tema risale
al 1992 ma, come si legge
nello stesso testo del dise-
gno di legge, «è stata solo
parzialmente attuata, men-
tre sono aumentati progres-
sivamente i decessi per tu-
more causati da esposizio-
ne all’amianto». Sono infat-
ti rimasti soltanto sula carta
alcuni punti fondamentali
di quella legge, a partire dal-
la mappatura della presen-
za di amianto nel territorio
italiano, la previsione di
piani regionali di bonifica,
la creazione del registro de-
gli ex esposti e dei mesote-
liomi.

Cos’è

Incubo amianto: in Italia
11mila morti entro il 2016

I dati nella Giornata mondiale per le vittime: nel nostro paese
ancora 8 milioni di tonnellate di minerale negli ambienti di lavoro

Manifestazione contro la legge sull’amianto Foto di Luca Zennaro/Ansa

IN ITALIA

CASSON E MALABARBA
«Ora è necessaria
una nuova legge»

Èunmineralecompostodasilicato di
calcioe magnesio. Il suo impiego
principaleè nell’edilizia, incui veniva
impiegato tantocome sprayda applicare
aelementimetallicicon funzioni isolanti,
oppure impastandolo conaltrimateriali (la
cosiddettamatrice)acominciare del
cemento. In Italia il cemento-amianto è
notocomeEternit, esoprattutto per
l’elementoondulato con il qualevenivano
realizzate lecoperture dei tetti. L’amianto

è fibroso, lesingole fibresono molto
resistentie piccolissime, facili da inalare.
Provoca l’asbestosi (il polmoneperde
elasticità, impedendo di fatto la
respirazione)e ilmesotelioma (tumore
checolpisce la pleura, il peritoneoe il
pericardio).Dal ’92 l’estrazione,
l’importazionee la lavorazione
dell’amiantosono statevietate.Ma
soprattuttonelNord-Italia l’amiantoè
ancoramolto diffusoe visti i lunghiperiodi
tra l’esposizionee lo sviluppodella
malattia, èprobabile chenel prossimo
futuroaumentino icasi di malati.

Ogni anno 4mila decessi
oltre 300mila i lavoratori
che hanno chiesto all’Inail
il riconoscimento
dell’esposizione alle polveri
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